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IL BILANCIO DELLA PAC IN PROSPETTIVA 
 (in prezzi correnti) 





Prezzi correnti Pillar 1 Pillar 2 Total CAP 

MFF  2014-2020 (UE 28) 312,74 95,580 408,31 

MFF  2014-2020 no UK (UE 27) 287,837 93,000 380,827 

MFF  2021-2027 286,195 78,811 365,006 

Variazioni 	
Pillar 1 Pillar 2 Total CAP 

Valore assoluto	
-26,545 -16,769 -43,304 

%	
-8,49% -17,54% -10,61% 

Valore assoluto no UK 1,642 14,189 15,821 

% no UK -0,57% -15,26% -4,15% 

UK fonte MIPAAF	 24,90	 2,58	 27,48	



PROSPETTIVE	DI	BILANCIO	DELLA	PAC	PER	L'ITALIA	

•  Riduzione dei pagamenti diretti: – 3,9% 
•  Pesante riduzione dello sviluppo rurale: - 15,3% 
•  Stabilità delle risorse per le misure di mercato 

IT 

Pagamenti diretti Sviluppo rurale Altre dotazioni  
pre-allocate 

euro milioni         ∆% euro milioni         ∆% euro milioni         ∆% 

24.921,3          -3,9% 8.892,2           -15,3% 2.545,5             -2,5% 



IL	NUOVO	MODELLO	DI	GOVERNANCE	







LE	CRITICITA’	DEL	NUOVO	MODELLO	

Le proposte della Commissione tendono a marginalizzare per non dire ad azzerare il ruolo e 
l’autonomia delle Regioni nella gestione della PAC. In nome della semplificazione e del principio di 
sussidiarietà, la nuova PAC vira verso una decisa rinazionalizzazione della politica agricola 
lasciando, di fatto, alle Regioni un ruolo del tutto marginale di mera interlocuzione ed esecuzione di misure 
stabilite a livello nazionale.  
 
Il nuovo impianto prevede infatti che gli stati membri redigano un proprio Piano Strategico Nazionale 
attraverso cui attuare e raggiungere i 9 obiettivi comuni della PAC stabiliti a livello europeo. Ogni Piano 
Strategico Nazionale sarà approvato dalla Commissione e dovrà scegliere e declinare alle specificità “locali” 
un set di misure definite dalla stessa Commissione, la quale valuterà poi i risultati sulla base di indicatori di 
performance.  
 
 



LE	CRITICITA’	DEL	NUOVO	MODELLO	

La forte impronta a rinazionalizzare emerge in tutta evidenza nell’art.110 della proposta di 
regolamento nel quale si prevede che ogni stato membro deve individuare la propria autorità di 
gestione per il Piano Strategico Nazionale, che riguarda sia il primo che il secondo pilastro.   
 
In questo quadro le Regioni, private di ogni riconoscimento come autorità di gestione, possono tutt’al 
più concorrere a stabilire elementi del Piano Strategico Nazionale che lo Stato Membro deve 
comunque valutare affinché sia garantita la coerenza con il Piano nazionale (art.93).  
 
Le Regioni sarebbero dunque chiamate a svolgere unicamente il ruolo marginale di “Organismo 
intermedio”. Questo modello organizzativo attuato, ad esempio, per la gestione del FEAMP ha evidenziato 
numerosi problemi gestionali che si sono tradotti in ritardi significativi nell’avvio delle attività e in una serie di 
difficoltà operative. 
 
Una eventuale riproposizione di questo schema organizzativo al FEASR rischierebbe di disperdere un 
patrimonio di esperienze gestionali maturate nelle Regioni generando l’impossibilità di cogliere le 
specificità locali.  
 
 
 



COSA	CHIEDIAMO	COME	REGIONE	

 
 
 

 
 
Un incremento delle risorse attualmente proposte per la PAC 
2021-2027, senza il quale non sarebbe possibile rispondere ai molteplici 
obiettivi e sfide che alla stessa PAC vengono attribuiti; 
  
Difendere e garantire il ruolo delle Regioni nella gestione e attuazione 
della PAC, in particolare del secondo pilastro, senza il quale lo stesso obiettivo 
enunciato dalla Commissione di una PAC più flessibile e adattata alle specificità 
territoriali appare del tutto impraticabile 
 
 
 
 



COME	CI	STIAMO	MUOVENDO	
 
 
 

 
•  Proposta (accolta) di assunzione di una posizione comune della Commissione Politiche 

Agricole (CPA) consegnata al Ministro dell’Agricoltura in vista del Consiglio dei Ministri a 
Bruxelles (14/06/2018) 

•  Primo lavoro nei mesi di marzo e aprile su un documento comune delle reti europee Arepo ed 
Areflh; aggiornamento successivo dei documenti dopo la pubblicazione del QF e delle bozze di 
regolamento con convergenza delle due reti su un documento comune.  

•  Presentazione a Bruxelles di posizione comune delle reti di Regioni Europee che fanno capo 
ad AREPO ed AREFLH (12/07/2018) 

•  Elaborazione di posizione comune con le principali regioni europee agricole (PAC 
Coalition) che verrà presentata al Comitato delle Regioni (31/08/2018) ed al Parlamento 
Europeo (03/10/2018) 

 
 
 
 



IL	CALENDARIO	DELLA	PAC	



Grazie per l’attenzione 


